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A 

SICUREZZA: SIULP, centralità sicurezza e 
stanziamento risorse confermate dal Presidente Renzi. 
Governo conferma impegni e attenzione verso donne e 
uomini della sicurezza. 

Abbiamo apprezzato, con soddisfazione, la conferma del 
Governo circa gli impegni economici più volte dichiarati 
pubblicamente relativamente alle esigenze delle donne e degli 
uomini dei Comparti Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico che 
consentiranno la stabilizzazione degli 80 euro, la definizione del 
riordino delle carriere, l’apertura del tavolo per il rinnovo 
contrattuale oltre che gli investimenti per garantire il turn over 
al 100% e la formazione del personale di questi delicati settori 
dello Stato. Ma abbiamo apprezzato soprattutto la centralità e il 
ringraziamento fatto dal premier Renzi a tutte le donne e gli 
uomini di questi Comparti per il lavoro svolto e la garanzia che 
rappresentano per il futuro del nostro Paese. 

È quanto afferma in una nota il Segretario Generale del 
SIULP Felice ROMANO dopo gli interventi del Ministro Alfano e 
del Presidente Renzi all’inaugurazione dell’anno accademico 
della Scuola Interforze. 

Smentendo il chiacchiericcio disfattista messo in campo da 
personaggi interessati non alla tutela delle donne e degli uomini 
in uniforme ma solo ad incrementare un malcontento in questo 
settore delicato e vitale per la vita democratica del Paese per 
scopi partitici, il Ministro Alfano prima e il Presidente Renzi poi 
nel suo intervento conclusivo, davanti a tutti i vertici delle Forze 
di Polizia, del Ministro della Difesa Pinotti e dei rappresentanti di 
tutte le Istituzioni dello Stato, hanno confermato che sulla legge 
di stabilità il Governo ha assegnato le risorse per i processi 
riformatori e di valorizzazione del merito e delle funzioni di 
questi Comparti, la copertura al 100% del turn over, i fondi per 
la formazione e aggiungendo che, a breve, sarà aperto anche il 
tavolo per il rinnovo del contratto. 

Questa operazione, che conferma un trend di investimenti 
dell’Esecutivo, in controtendenza a quanto avvenuto nell’ultimo 
decennio, non è, come sottolineato dal Premier, un contentino 
in un momento specifico ma un investimento sulle Forze di 
Polizia nel segno di un riconoscimento tangibile per il prezioso e 
professionale lavoro svolto ma anche una sfida a migliorare il 
sistema che su di esso si basa il futuro economico, sociale e di 
crescita del nostro paese. 
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Ecco perché, conclude Romano, nel dare atto al Governo di aver mantenuto gli 
impegni assunti con i poliziotti, confermiamo la disponibilità ad accettare la sfida lanciata 
dal Presidente Renzi affinché il sistema sicurezza del nostro Paese, attraverso il processo 
di riorganizzazione, raggiunga punte ancora più elevate di efficienza ed efficacia 
premiando la meritocrazia, la professionalità e le aspettative di chi lavora.  
Roma 9 novembre 2016 

 

SICUREZZA: Renzi, a Forze di Polizia né spot né contentini 
“agiamo dopo che tanti hanno discusso” 

Roma, 9 nov. (AdnKronos) – “Negli ultimi anni in questo Paese si è fatto un gran 
discutere di Forze dell'Ordine e di Polizia, in tanti hanno discusso in pochi hanno agito. 
Penso che sia semplicemente nostro dovere chiudere una partita che era stata fin troppa 
aperta, una partita ormai decennale di rinvii e di rimandi”. Lo ha affermato il presidente 
del Consiglio, Matteo Renzi, durante il suo intervento alla cerimonia d'inaugurazione 
dell'Anno accademico della Scuola di perfezionamento per le Forze di Polizia. 

“Quindi -ha elencato il premier- la chiusura delle trattative sul comparto; della 
riorganizzazione dei Corpi che passano da cinque a quattro con la importante operazione 
sul Corpo forestale dello Stato; l'investimento sul turn over che deve essere diversificato; 
il desiderio di investire di più sulla formazione. Su questo tema dobbiamo avere la 
consapevolezza che non si tratta di un contentino di una maggioranza politica in un 
momento specifico. Noi non consideriamo questo un contentino, consideriamo questo 
investimento sulle Forze dell'Ordine e di Polizia l'inizio di un rapporto diverso, per il quale 
la costruzione di comunità passa dalla valorizzazione delle professionalità e delle 
eccellenze”. 

“Si va avanti -ha concluso Renzi- con il percorso sulle carriere, sugli 80 euro, sulla 
riorganizzazione dei Corpi di polizia, sui nuovi mezzi: questo è un impegno preso e un 
impegno mantenuto, con buona pace di chi diceva che si trattava semplicemente di uno 
spot”. 
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MANOVRA: ALFANO, assicuro contratti e aumenti salario forze polizia 
Insieme a riordino carriere e 80 euro centreremo un poker d'assi 

Roma, 8 nov. (AdnKronos) - Rinnovo dei contratti, riordino carriere, adeguamento dei 
salari e stabilizzazione degli 80 euro in busta paga.  

Il governo, ha assicurato il ministro dell'Interno Angelino Alfano in aula al Senato nel 
corso dell'esame delle mozioni sul trattamento economico delle Forze di Polizia, "è pronto 
a centrare un poker d'assi”. 

“Nell'ultimo triennio - ha dichiarato Alfano - la sicurezza è stata una priorità dell'azione 
del governo, non a chiacchiere ma con interventi concreti. In questi tre anni, c'è stato un 
incremento degli stanziamenti. In un tempo di contrazione, la spesa per la pubblica 
sicurezza è cresciuta. Da quando siamo al governo abbiamo centrato diversi obiettivi ma 
ce ne è uno al quale sono particolarmente affezionato: lo sblocco del turn over, significa 
quindi che abbiamo ricominciato ad assumere lo stesso numero di persone, rispetto a 
quelle che vanno in pensione”. 

“Con la legge di stabilità del 2017 - ha detto il ministro dell'Interno - ci sono diversi 
obiettivi che intendiamo conseguire: stabilizzazione degli 80 euro, riordino delle carriere, 
rinnovo dei contratti e assunzioni. E' un poker d'assi che centreremo con certezza. Sono 
certo di fare un poker d'assi a favore delle Forze di Polizia”. 

“Sulla stabilizzazione degli 80 euro e sul riordino delle carriere abbiamo messo le 
risorse necessarie nella legge di bilancio. A breve - ha continuato Alfano - come mi ha 
comunicato il ministro della Pubblica amministrazione Madia, verranno convocati i 
sindacati delle Forze di Polizia, per procedere al rinnovo dei contratti. Le nuove 
assunzioni sono già in atto e sono già state finanziate dalla legge di stabilità”. 

“Al di là del fatto che tante sono le ambizioni, tutte legittime, nel mondo del pubblico 
impiego, proprio per la centralità che la sicurezza ha nell'agenda del governo, tutte 
queste cose di cui ho parlato vengono prima di tutte le altre. I Vigili del Fuoco sono 
considerati allo stesso livello delle altre Forze dell'Ordine e di Polizia, noi non facciamo 
classifiche. Diciamo che il Vigili del Fuoco - ha concluso - sono il fiore all'occhiello del 
nostro sistema di soccorso pubblico”. 
 

 
 

Raccolta fondi a favore delle popolazioni del Centro Italia  
colpite dal terremoto 
Cari colleghi, 
nel solco della solidarietà, da sempre praticata dal SIULP e 
al fine di sostenere anche economicamente, le popolazioni 
del Centro Italia colpite dal recente sisma, si invitano tutte 
le Segreterie territoriali del SIULP di adoperarsi per una 
raccolta fondi da devolvere alle popolazioni sfortunate, 
colpite pesantemente dal sisma, utilizzando il seguente 
codice iban: 

 

IT85Y0760103200000088746003 
Causale: “sostegno alle popolazioni vittime del terremoto del 24 agosto 2016”. 
Si informa che a fine raccolta, sarà inviata a tutte le strutture, la rendicontazione dell'intero 
ricavato. 
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LEOPOLDA: SIULP, agente ferito non dovrà pagare ticket. 
Bene Regione Toscana per sensibilità, concretezza e vicinanza alle Forze di polizia. 

Grazie alla denuncia del Siulp ed all'intervento della stessa Amministrazione, la 
Regione Toscana ha fatto sapere che il collega coinvolto negli scontri di sabato scorso, in 
occasione della Leopolda, non dovrà compartecipare alla spesa delle prestazioni sanitarie 
ricevute. Il collega infatti, al termine del servizio, si era recato presso l'Ospedale di Santa 
Maria Nuova di Firenze, a causa delle lesioni subite durante gli scontri con i manifestanti, 
alla fine degli esami diagnostici gli era stata data un'informativa con cui si chiedeva la 
corresponsione di 10 euro quale contributo di partecipazione ai costi degli accertamenti.  

Lo afferma in una nota Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP a seguito della 
immediata e positiva risposta riscontrata dalla Regione Toscana in relazione al caso del 
poliziotto ferito durante gli scontri di una manifestazione non autorizzata. 

Registriamo con grande favore, sottolinea Romano e per questo ringraziamo il 
Governatore della Toscana e l’intera Giunta, la sensibilità e la celerità con cui la Regione 
ha risposto positivamente al caso che si era verificato a Firenze.  

Questi segnali sono importanti perché incidono direttamente sulla motivazione delle 
donne e degli uomini in uniforme al servizio del Paese e dei cittadini. Ecco perché, 
continua il SIULP, abbiamo chiesto che la medesima esenzione, dopo l’anticipazione 
arrivata dalla stessa Regione con cui l’esenzione varrà per tutti i poliziotti e gli 
appartenenti alle Forze di polizia impegnati nei servizi di O.P. che dovessero riportare 
ferite e fare ricorso a cure mediche, nel ringraziare la Regione Toscana per la sensibilità 
e l'attenzione dimostrata sul fatto specifico e per i Colleghi impegnati nel garantire la 
sicurezza e l’ordine pubblico, abbiamo chiesto, unitamente all’Amministrazione che si è 
attivata fattivamente attraverso la questura di Firenze, di valutare che lo stesso 
trattamento, come per tutti i lavoratori che godono delle tutele dell’INAIL, possa essere 
esteso anche a tutti gli operatori che, a vario titolo, nell'espletamento dei compiti 
istituzionali a garanzia della libertà e della tutela dei cittadini, dovessero riportare lesioni. 
Roma, 09 novembre 2016 
 
 

 
  



	
	

	
	
	

N°	45	–	12	novembre	2016	
	

pag.	 5	

Pubblicate sul web le linee guida in materia di trattamento di dati personali 
contenuti in atti e documenti amministrativi 

Con esse si forniscono anche indicazioni specifiche riferite a singole 
fattispecie di pubblicazione, invitando all’adozione delle medesime 
cautele che contemperino le finalità di trasparenza e pubblicità 
dell'azione amministrativa, nonché di consultazione di atti su iniziativa 
di singoli soggetti, con quelle di tutela contro la indiscriminata e 
incondizionata reperibilità dei dati in Internet. 

Quanto agli atti e documenti on line a fini di pubblicità degli atti, con specifico riferimento 
alla pubblicazione degli esiti delle prove concorsuali e delle graduatorie finali di concorsi e 
selezioni pubbliche mediante l'utilizzo del sito istituzionale dell'amministrazione di riferimento, 
è noto che detto regime di conoscibilità assolve principalmente alla funzione di consentire il 
controllo sulla regolarità da parte dei soggetti interessati.  

Al riguardo, il Garante indica come appropriate modalità di diffusione che consentono agli 
interessati di conoscere i dati personali consultando il sito istituzionale dell'amministrazione 
competente, evitando nel contempo che i medesimi dati siano liberamente reperibili 
utilizzando i comuni motori di ricerca esterni. E' infatti preferibile consentire ai partecipanti di 
accedere ad aree del sito istituzionale nelle quali possono essere riportate anche eventuali 
ulteriori informazioni (elaborati, verbali, valutazioni, titoli anche di precedenza o preferenza, 
pubblicazioni, curricula, ecc.), attribuendo agli stessi credenziali di autenticazione (es. 
username o password, n. di protocollo o altri estremi identificativi forniti dall'ente, ovvero 
mediante utilizzo di dispositivi di autenticazione). Devono ritenersi certamente pertinenti ai 
fini della pubblicazione on line gli elenchi nominativi ai quali vengano abbinati i risultati di 
prove intermedie, gli elenchi di ammessi a prove scritte o orali, i punteggi riferiti a singoli 
argomenti di esame, i punteggi totali ottenuti. 

Analoghe cautele devono essere adottate in relazione alle pubblicazioni effettuate nel 
quadro delle ordinarie attività di gestione di rapporti di lavoro (es., graduatorie di mobilità 
professionale; provvedimenti relativi all'inquadramento del personale, all'assegnazione di 
sede, alla progressione di carriera, all'attribuzione di incarichi dirigenziali). 

Quanto agli atti e documenti pubblicati on line a fini di trasparenza, con riferimento ai 
dipendenti pubblici, le linee guida indicano che non si possono riprodurre sul web i dati sullo 
stato di salute, i cedolini dello stipendio, l'orario di entrata e di uscita, l'indirizzo privato, la e-
mail personale. Sono invece conoscibili da chiunque i livelli retributivi, i tassi di assenza, i 
risultati raggiunti, l'ammontare dei premi collegati alle performance, ma solo se in forma 
anonima o aggregata. Possono essere diffusi la retribuzione e i curricula di dirigenti, segretari 
comunali e provinciali, gli incarichi di collaborazione e consulenza, il ruolo dei dirigenti, i ruoli 
di anzianità e i bollettini ufficiali. 

Con riferimento ai beneficiari di contributi economici e agevolazioni, è possibile pubblicare 
l'albo dei soggetti cui sono stati erogati contributi, sovvenzioni, crediti, o riconosciute 
agevolazioni, sussidi o altri benefici. In tali elenchi possono essere riportati i dati identificativi 
(nome, cognome e data di nascita) omettendo invece di indicare il codice fiscale, le 
coordinate bancarie, le informazioni che descrivano le condizioni di indigenza e le 
informazioni sullo stato di salute. 

Quanto infine agli atti e documenti on line a fini di consultabilità, riguardo al collocamento 
obbligatorio dei disabili, secondo l’Autorità garante è lecito mettere a disposizione, ma solo a 
determinate categorie di soggetti legittimati e mediante accesso dedicato o con uso di 
username e password, gli elenchi di soggetti aventi diritto al collocamento obbligatorio, come 
i disabili appartenenti a categorie protette e i centralinisti telefonici non vedenti. (Fonte Il 
Sole 24ore) 
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Le graduatorie dei concorsi sono impugnabili solo a operazioni concluse 
Il provvedimento di nomina della commissione giudicatrice di un 
concorso pubblico può essere impugnato dal candidato solo nel 
momento in cui, con l'approvazione delle operazioni concorsuali e la 
nomina del vincitore, si esaurisce il relativo procedimento 
amministrativo e diviene compiutamente riscontrabile la lesione 
della sfera giuridica: la verifica effettiva del pregiudizio sofferto dal 
candidato può difatti utilmente compiersi solo al momento 

dell'approvazione della graduatoria.  
Così ha statuito il Consiglio di Stato, sezione V, con sentenza 4 marzo 2011, n. 1408, 

ribadendo un consolidato orientamento del medesimo Consiglio (cfr. C.d.S., V, n. 5625 
del 2006; C.d.S., V, n. 5279 del 2002; C.d.S., V, n. 1589 del 1999; C.d.S., V, n. 232 del 
1996).  

La vicenda di fatto ha visto un candidato di una selezione pubblica proporre 
impugnativa avverso l'atto che negava la sua ammissione agli orali, insieme al 
provvedimento con il quale era stata insediata la commissione giudicatrice.  

L'interessato chiedeva, oltre all’annullamento di tali atti, il risarcimento del danno per 
l’illegittimo uso del potere amministrativo. 

L’amministrazione resistente – eccependo la tardività dell’impugnativa relativa alla 
nomina della commissione per scadenza del termine previsto dalla legge, chiedeva il 
rigetto del ricorso.  

Il giudice adito accoglieva le pretese del ricorrente - salvo che per la parte relativa al 
ristoro dei danni. 

Osserva il Consiglio di Stato, a detto proposito, che in un caso del tutto simile, la 
stessa Sezione ha giudicato infondata l'eccezione di tardività che era stata opposta 
avverso le operazioni di nomina di una Commissione esaminatrice. “Solo all'esito delle 
operazioni concorsuali, infatti,” è stato detto, “il concorrente è in grado di apprezzare se 
l'operato della Commissione stessa lo abbia, o meno, in concreto pregiudicato; e poiché il 
carattere lesivo del provvedimento di nomina di detto organo giudicante è emerso, per 
l'interessato, solo nel momento in cui ne ha ritenuto insufficiente la prima prova scritta, 
è solo dal momento della formale conoscenza di tale esclusione che ha iniziato a 
decorrere il termine per l'impugnazione” (C.d.S., V, n. 5625 del 2006). 

Il principio, in altre parole, è che il provvedimento di nomina della commissione 
giudicatrice può essere impugnato dal candidato solo nel momento in cui, con 
l'approvazione delle operazioni concorsuali e la nomina del vincitore, si esaurisce il 
relativo procedimento amministrativo e diviene compiutamente riscontrabile la lesione 
della sfera giuridica altrui: la verifica effettiva del pregiudizio sofferto dal candidato può 
difatti utilmente compiersi solo al momento dell'approvazione della graduatoria (C.d.S., 
V, n. 5279 del 2002 e n. 1589 del 1999). 

In un procedimento amministrativo concernente un pubblico concorso, quindi, il 
candidato leso da un provvedimento della Commissione lo può ben impugnare 
unitamente all'atto di nomina dei componenti di quest'ultima, in quanto detta nomina ha 
natura endoprocedimentale ed è adottata in esito ad uno specifico sub-procedimento, 
volto a consentire che i candidati siano valutati, nell'ulteriore corso, proprio da coloro che 
le norme reputano più idonei e siano in possesso dei prescritti requisiti, per cui 
l'interesse dei candidati stessi alla rimozione dei componenti illegittimamente nominati si 
attualizza solo dopo l'adozione dell'atto che ha preso in esame la loro posizione e 
approvato la relativa graduatoria (C.d.S., V, n. 232 del 1996). 

Non può condividersi la diversa tesi (del giudice di primo grado) secondo cui la pretesa 
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di far valere innanzi al giudice l’illegittimità della nomina della commissione unitamente a 
quella del provvedimento concorsuale lesivo sarebbe tardiva perché mirerebbe ad 
aggredire un atto divenuto abbondantemente inoppugnabile per decorso del termine di 
impugnazione, sicché la censura apparirebbe, sotto questo profilo proprio inammissibile. 

Più precisamente, non trattandosi di un atto generale, la delibera di nomina della 
commissione esaminatrice del concorso doveva essere immediatamente impugnata. Dal 
momento che, tuttavia, tale illegittimo e lesivo atto di gestione non è stato impugnato 
nel termine di decadenza non se ne può attualmente far ricadere la sua lesività sul 
provvedimento concorsuale, come, invece, si sarebbe potuto effettuare se si fosse 
trattato di un atto generale che è impugnabile unitamente all’atto lesivo, secondo le 
regole generali che li riguardano (T.A.R. Calabria Sez. II n. 10/2007). 

Inoltre, il ricorrente ha introdotto in giudizio, come si è detto, con l’impugnativa della 
propria mancata ammissione alle prove orali del concorso, anche una domanda 
risarcitoria. Secondo il Consiglio di Stato, però, la domanda, nei termini in cui proposta, 
va dichiarata inammissibile a causa della sua assoluta genericità in violazione degli oneri 
di allegazione e prova che gravavano sulla parte ricorrente. 

Questa, infatti, si è limitata ad enunciare la richiesta di ristoro dei danni quale 
conseguenza automatica, quasi obbligata, dell’illegittimo esercizio del potere 
amministrativo, senza provare la sussistenza in concreto degli elementi costitutivi del 
presunto illecito (dolo\colpa, danno, nesso di causalità). 

L'insegnamento giurisprudenziale in materia è per contro chiaro sul principio che la 
domanda di risarcimento del danno non sostenuta dalle allegazioni necessarie per 
l'accertamento della responsabilità dell'Amministrazione vada per ciò stesso disattesa, 
senza che neppure possa darsi ingresso alla valutazione equitativa del danno, perché tale 
norma presuppone l'impossibilità di provare l'ammontare preciso del pregiudizio subito, 
ma non il pregiudizio stesso (C.d.S., V, n. 2143 del 2009; C.d.S., V, n. 842 del 2009; 
C.d.S.n. 2143 del 2009; C.d.S. n. 2967 del 2008; C.d.S., IV, n. 3615 del 2008). 

 
Assenze per terapie salvavita 

Un nostro lettore ci scrive chiedendo se in materia di assenza dal servizio per 
effettuare terapie salvavita, si possano superare i limiti previsti per l’aspettativa e se vi 
sia decurtazione della retribuzione durante la convalescenza anche in esubero ai 12, 18 
mesi o ai due anni e mezzo nel quinquennio. 

In virtù dell’articolo 17 del DPR 16 aprile 2009, nr. 51, sono esclusi dal computo dei 
giorni di congedo straordinario o di aspettativa per infermità, le assenze per patologie 
gravi che richiedano terapie salvavita e altre a esse assimilabili secondo le indicazioni 
dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria competente per territorio, nonché i 
relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital e i giorni di assenza dovuti alle 
citate terapie, debitamente certificati dalla competente Azienda sanitaria locale o 
struttura convenzionata o da equivalente struttura sanitaria. Detti giorni di assenza sono 
a tutti gli effetti equiparati al servizio prestato nell’Amministrazione e sono retribuiti, con 
esclusione delle indennità e dei compensi per il lavoro straordinario e di quelli collegati 
all’effettivo svolgimento delle prestazioni. 

Sono esclusi dal computo del congedo straordinario spettante anche i giorni successivi 
alla terapia effettuata in Day ospital e necessari per smaltire gli effetti collaterali della 
terapia stessa.  
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Le uniformi dei privati non possono essere simili a quelle delle forze 
dell'ordine 

Il principio è enunciato dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 
3832/2016. 
Un’Associazione privata ha impugnato dinanzi al TAR del Lazio il 
decreto con il quale il Questore della Provincia di Roma ha 
respinto la sua istanza volta a ottenere l'autorizzazione all'uso 
dell'uniforme, dei fregi, dei distintivi e delle mostrine da dare in 

dotazione agli associati operatori volontari.  
In effetti alcuni elementi dell’abbigliamento di quei volontari riproducono insegne 

analoghe a quelle identificative della Polizia di Stato, alcuni capi per foggia e colore 
sono simili a quelli in dotazione al Corpo di Polizia Penitenziaria, la divisa di 
rappresentanza risulta simile a quella precedentemente in uso al medesimo Corpo e, 
infine, i rami d’ulivo circondanti l’aquila dorata ad ali spiegate sembrerebbero 
riprodurre il fregio inserito nell’abbigliamento del Corpo Forestale dello Stato. 

I giudici di primo grado avevano accolto il ricorso (condividendo la censura con la 
quale la ricorrente ha contestato che il diniego di autorizzazione possa basarsi 
sull’uso del termine “Polizia” e la censura relativa alla contraddittorietà del 
comportamento dell’Amministrazione che in altre sedi ha autorizzato l’uso dei segni 
distintivi di cui ora si tratta), costringendo così il Ministero dell’interno ad adire il 
Consiglio di Stato. 

I giudici di Palazzo Spada (III Sezione) si sono pronunciati con la sentenza n. 
3832 depositata l'8 settembre 2016.  

Nel riformare la decisione del TAR, il Consiglio di Stato ha stabilito che 
l’Amministrazione della Pubblica Sicurezza dispone di ampia discrezionalità riguardo 
l’approvazione delle divise e degli stemmi delle Associazioni di volontariato che, 
come l’appellata, svolgono attività di supporto a quella delle organizzazioni 
pubbliche, operanti in tale settore, al fine di evitare pericolose confusioni fra le 
organizzazioni private e quelle pubbliche. Dunque in forza di tale discrezionalità il 
provvedimento contestato, che si fonda su esigenze di pubblico interesse, è esente 
da vizi o da illogicità. 

Il Supremo Consesso ha infatti ritenuto che se pure l’Associazione appellata sia 
stata autorizzata a inserire la parola “Polizia” nella propria denominazione, la stessa 
sia foriera di palesi equivoci, per cui il suo utilizzo comporta la necessità di rendere le 
divise e gli stemmi dei volontari immediatamente distinguibili da quelli degli 
operatori delle forze dell’ordine. 

 
 

 
 
Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta 
ed Associati, una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in 
materia penale, per fatti in cui si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte 
lesa.  
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura SIULP.  
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